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 dei fanciulli 

PRIMA UNITÀ 



Padre nostro che sei nei cieli 

 Ti chiamo per nome 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Il Signore Dio è Padre di tutti 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Il Signore Dio ci tiene per mano 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 O Signore Dio, è grande il tuo nome su tutta la terra 
    Leggi il catechismo  
    Cosa abbiamo imparato 



Ti chiamo 

per nome 

Papà e mamma ti chiamano per nome. 
 

Anche la maestra o il maestro, anche  i tuoi amici 

ti chiamano per nome. 
 

Chi ti vuole bene conosce il tuo nome. 
 

Lo sai? C’è qualcuno che conosce il tuo nome da sempre. 
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Dio conosce il tuo nome. 

Prima che tu nascessi, Dio ti conosceva; 

Ti ha chiamato e sei venuto al mondo. 

Ti chiama per nome perché ti ama, da sempre. 
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Mamma, papà, i nonni, i tuoi amici conoscono il tuo nome. 
Tutti coloro che ti vogliono bene conoscono il tuo nome. 
 
Anche Dio conosce il tuo nome da sempre, Egli ti ama da 
sempre e vuole essere amato da te. 
Ogni mattina salutalo col segno della croce, durante il 
giorno ricorda che Egli è sempre accanto a te e quando vai 
a letto ringrazialo del giorno trascorso e ora lodiamolo 
insieme con questa piccola preghiera: 
 

Gloria al Padre 
 e al Figlio  

e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio 

 ora e sempre 
 nei secoli dei secoli. Amen. 



Il Signore Dio 

è Padre di tutti 

C’è molta gente intorno a te. 

Ma tu quante persone conosci per nome? 
 

Ci sono persone sole che nessuno ama. 

Ci sono bambini che non hanno i genitori. 
 

Bambini dalla pelle bianca, nera, gialla … 

 

C’è qualcuno che conosce tutti per nome? 

Che vuole bene tutti, proprio tutti? 
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Dio è Padre mio, dei miei amici, di tutti. 

È il Padre nostro onnipotente. 

Conosce tutti per nome. Egli ci ama. 

Fa sorgere il sole 

per i buoni e anche per i cattivi  

Noi siamo tutti fratelli 

perché abbiamo un solo Padre, 

il Padre nostro che è nei cieli. 

Gesù dice ai suoi amici: 

« Nessuno conosce 

e ama il Padre come me. 

Quando parlate con lui, 

dite: Padre nostro! ». 
 

Gesù insegna che il Padre suo 

è anche il Padre nostro. 

E noi siamo tutti fratelli. 
 

Se ci vogliamo bene, 

Dio Padre è con noi. 

Se facciamo la pace, 

Dio Padre è con noi. 

Anche quando non siamo buoni, Dio Padre  

non ci abbandona e resta vicino a noi. 
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Nel mondo ci sono tante persone di ogni razza, lingua e nazione. 
Noi sappiamo già che c’è qualcuno che ci conosce tutti per nome, che vuole 
bene tutti: è il Signore Dio.  
 

Egli è il Padre di tutti gli uomini, anche di quelli che non lo conoscono. 
E noi tutti siamo fratelli perché abbiamo un solo Padre: il Padre nostro che 
nei cieli. 
 

Gesù, venendo sulla terra, ci ha insegnato che Dio è Padre suo e Padre 
nostro e noi siamo tutti fratelli. Ci ha insegnato a conoscerlo, amarlo ed a 
parlare con Lui insegnandoci la preghiera del Padre nostro. 
 

Dio Padre è sempre con noi, in ogni momento, e ci ama perché siamo suoi 
figli e noi dobbiamo ricambiare il suo amore mettendo in pratica ciò che Lui 
vuole da noi. Se siamo buoni Lui è felice e non ci abbandona. Se siamo cattivi 
perché ci allontaniamo da Lui, Dio ci cerca e ci accoglie a braccia aperte se 
pentiti ritorniamo  a Lui. 



Il Signore Dio ci tiene 

per mano 

Quali persone ci vogliono bene? 

Chi pensa sempre a te? Chi lavora anche per te? 

Le persone che ti vogliono bene 

ti sono sempre vicine, 

Anche se tu sei lontano 

e non lo vedi. 

Pensano a te e lavorano per te. 

 

Dio nostro Padre pensa sempre 

a noi. Anche se noi non lo vediamo, 

è vicino. 

Il Signore ci tiene per mano. 

Sta con i buoni e cerca con amore 

anche i cattivi. 

Non si stanca di stare 

vicino ai suoi figli. 

Non si dimentica mai di nessuno. 
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Gesù dice: « Pregate così » : 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

dacci il nostro pane quotidiano. 

Una mamma puoi dimenticarsi  

del suo bambino? 
 

Anche se una mamma si dimenticasse 

del suo bambino, 

il Signore 

non si dimenticherà mai di lui. 

Il Signore è Padre 

che non dimentica  

mai nessuno. 

Leggi il libro del profeta Isaia 49,15 
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15Si dimentica forse una donna 
del suo bambino, 
così da non commuoversi per il 
figlio delle sue viscere? 
Anche se costoro si 
dimenticassero, 
io invece non ti dimenticherò mai. 
 

Isaia 49,15 



Dio è nostro Padre, ama tutti e non si dimentica mai di 
nessuno. 
Noi non lo vediamo ma Egli è sempre vicino a noi e con 
premura ci tiene per mano, ci dona il suo aiuto in ogni 
difficoltà della vita. 
 
Non lo vediamo ma dobbiamo crederci: Egli è con noi. 
 
Sta con coloro che sono buoni e cerca con amore i cattivi e 
vuole che pentiti ritornino a Lui. 



O Signore Dio, 

è grande il nome 

su tutta la terra. 
Mi piace la luce del sole, 

e la luna, le nuvole, il vento, 

e anche il tuono e la pioggia. 

Mi piace ogni cosa che si muove, 

che rotola, 

che vola e che … 
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Come sarebbe il mondo senza alberi, 

senza gatti, i cavalli, gli uccelli, senza il sole e la luna, 

senza il vento e la pioggia, senza le case e senza i treni, 

senza gli uomini che lavorano … Come sarebbe? 

In principio non c’era nulla, proprio nulla. Niente. 

Solo il Signore Dio. 

Dio nostro Padre pensava a tutti noi. 

Allora volle creare il mondo, 

volle fare come una grande casa per noi. 

E così fece: il sole, la luna, le stelle, 

i mari, i monti e la terra con le piante e gli animali … 

Poi Dio creò gli uomini. 

Li chiamò e dono loro il mondo intero. 

 
Leggi il libro 

della Genesi 1, 1ss 

16 



Ora noi tutti abitiamo il mondo; 

possiamo farlo più bello per tutti, come vuole Dio nostro Padre. 
 

Gesù invita a scoprire quanto Dio è provvidente verso tutte  

le creature: « Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, 

Né mietono, né ammassano nei granai; 

eppure il Padre vostro che è nei cieli li nutre. 

Osservate come crescono i gigli del campo: 

non lavorano e non filano. 

Ora se Dio veste così l’erba del campo, non far assai più per voi? » 

 
Leggi il Vangelo 

di Matteo 6,25-30. 

È Dio che ha fatto 

tutto; tutte le cose 

parlano di lui. 
 

« O Signore, 

nostro Dio, 

quanto è grande 

il tuo nome 

Su tutta la terra! ». 
 

Leggi il salmo 8. 
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1In principio Dio creò il cielo e la terra. 2La terra era informe e deserta e le 

tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
3Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. 4Dio vide che la luce era cosa buona e 

Dio separò la luce dalle tenebre. 

  
5Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte.  

E fu sera e fu mattina: giorno primo. 



6Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque 

dalle acque». 7Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il 

firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento.  

E così avvenne. 8Dio chiamò il firmamento cielo.  

E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 



9Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e 

appaia l’asciutto».  

E così avvenne. 10Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle 

acque mare. Dio vide che era cosa buona. 11Dio disse: «La terra produca 

germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra 

frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. 
12E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna 

secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, 

secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona.  
13E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 



14Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il 

giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni e per gli anni 15e siano 

fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne.  

16E Dio fece le due fonti di luce grandi: la fonte di luce maggiore per 

governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le 

stelle. 17Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra 18e per 

governare il giorno e la notte e per separare la luce dalle tenebre. Dio vide 

che era cosa buona.  
19E fu sera e fu mattina: quarto giorno. 



20Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, 

davanti al firmamento del cielo».  

21Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e 

brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati, secondo 

la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 22Dio li benedisse: «Siate fecondi 

e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla 

terra».  
23E fu sera e fu mattina: quinto giorno. 



24Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e 

animali selvatici, secondo la loro specie». E così avvenne. 25Dio fece gli animali selvatici, 

secondo la loro specie, il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili del suolo, 

secondo la loro specie. Dio vide che era cosa buona. 
26Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini 

sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su 

tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

  
27E Dio creò l’uomo a sua immagine; 

a immagine di Dio lo creò:  

maschio e femmina li creò.  

  
28Dio li benedisse e Dio disse loro: 

  

«Siate fecondi e moltiplicatevi, 

riempite la terra e soggiogatela, 

dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». 

  
29Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni 

albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, a 

tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di 

vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, ed 

ecco, era cosa molto buona.  

E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 



1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. 
2Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e 

cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto.  
3Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva 

cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando. 
4Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 

 



O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 
con la bocca di bambini e di lattanti: 

hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 

che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi: 

tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 

O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Salmo 8 



25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di 
quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di 
quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e 
il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo: 
non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; 
eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse 
più di loro? 27E chi di voi, per quanto si preoccupi, può 
allungare anche di poco la propria vita? 28E per il vestito, 
perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del 
campo: non faticano e non filano. 29Eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come 
uno di loro. 30Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che 
oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più 
per voi, gente di poca fede? 

Dal Vangelo secondo Matteo 6, 25-30 



Tutto ciò che esiste è stato creato da Dio. Egli è il Creatore, è colui che provvede a tutte le sue 
creature. 
Dio ha creato il cielo e la terra, Egli ha fatto del mondo una grande casa per noi. Come sono 
belle le cose che riempiono questo mondo.  
Gesù venendo nel mondo ci ha fatto conoscere il Padre e ci ha anche insegnato che Dio Padre 
ama gli uomini e tutte le sue creature. Li conosce una per una e dona a tutti quanto 
necessario per la loro vita: nutre gli uccelli del cielo, veste i gigli e l’erba del campo eccetera. 
 
Dio ha creato tutte le cose. 
Anche l’uomo sa fare tante cose; il buon Dio gli ha concesso intelligenza e capacità, ed egli ha 
fatto opere ed invenzioni meravigliose.  
L’uomo non può creare. Per fare qualcosa ha bisogno di materiale, di strumenti. Il falegname, 
il meccanico, il muratore eccetera che cosa potrebbero fare senza materiale creato da Dio? 
Tanto meno l’uomo può dar vita a qualcosa, per esempio: un fiore o il più piccolo filo d’erba. 
 
Solo Dio può creare. Per fare il cielo e la terra, il sole, la luna e le stelle e tutto l’universo, 
Iddio ha avuto bisogno di qualcosa? No, Dio ha creato tutto con un semplice atto della sua 
volontà. Dio può far sorgere dal nulla tutto ciò che vuole: ciò è creare. 
Ringraziamo Dio di tutto, amandolo ogni giorno di un amore sempre più grande. Rispettiamo 
ogni cosa da lui creata  ed Egli ci benedirà da lassù. 



FINE 


